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1 SABATO
SICUREZZA SUL LAVORO
Redazione documento valutazione ri-
schi. Dall’1-6-2013 anche le piccole im-
prese che occupano fi no a 10 dipendenti 
hanno l’obbligo di redigere il Documen-
to di valutazione dei rischi (Dvr). Fino al 
31-5-2013 era suffi ciente conservare una 
autocertifi cazione scritta con la quale il 
datore di lavoro dichiarava di avere effet-
tuato la valutazione dei rischi e di avere 
adempiuto agli obblighi correlati di pre-
venzione e protezione.
Per il mancato rispetto dell’obbligo di re-
dazione del Dvr sono previste pesanti 
sanzioni a carico del datore di lavoro, co-
me l’arresto da 3 a 6 mesi o l’ammenda 
da 2.500 a 6.400 euro.
Per maggiori informazioni si rimanda al-
l’articolo pubblicato su L’Informatore Agra-
rio n. 36/2012 a pag. 37, tenendo presente 
che il termine ivi riportato dell’1-1-2013 
è stato prorogato a oggi.

10 LUNEDÌ
PAC
Tardiva presentazione domanda unica 
di pagamento aiuti comunitari. I produt-
tori agricoli – che entro il 15-5-2013 non 
hanno presentato la domanda unica 2013 
per accedere al pagamento dei premi co-
munitari, ovvero non hanno presentato 
entro il 31-5-2013 domanda di modifi ca 
ai sensi degli articoli 14 e 25 del regola-
mento CE n. 1122/2009 – possono provve-
dervi entro oggi con l’applicazione della 
decurtazione dell’importo spettante in 
misura pari all’1% per ogni giorno lavo-
rativo di ritardo, fatte salve cause di for-
za maggiore o circostanze eccezionali 
debitamente documentate e certifi cate 
dall’autorità competente.
Le domande pervenute dopo oggi sono 
irricevibili.
I produttori agricoli che possono presen-
tare richiesta per l’assegnazione dei titoli 
della riserva nazionale devono farlo nel-
l’ambito della domanda unica pac.
Per la presentazione della domanda unica 
è opportuno rivolgersi al Centro di assi-
stenza agricola (Caa) al quale è stato con-
ferito apposito mandato per la tenuta del 
fascicolo aziendale.
Poiché la scadenza ha una notevole impor-
tanza per il settore primario, rimandiamo 
i lettori all’inserto «Guida alla domanda 
pac per il 2013», pubblicato su L’Informa-

tore Agrario n. 11/2013 a pag. 41 e seguen-
ti, alla circolare Agea n. 38 del 30-10-2012 
consultabile sul sito www.agea.gov.it, e 
ai molti articoli fi n qui pubblicati.

OPERATORI FILIERA OLEICOLA
Invio telematico dati operazioni moli-
tura e trasformazione olive da tavola. 
Gli operatori della fi liera oleicola (fran-
toi, commercianti di olio allo stato fuso e 
confezionatori, imprese di trasformazio-
ne delle olive da tavola) devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-
zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Si ricorda che già dall’1-7-2011 quasi tut-
ti gli operatori del settore oleicolo han-
no dovuto adottare i registri telematici 
di carico e scarico di cui all’art. 7 del de-
creto Mipaaf n. 8077 del 10-11-2009, effet-
tuando le registrazioni entro il 10° gior-
no successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione.
La trasmissione deve essere effettuata 
esclusivamente tramite il portale Sian 
(www.sian.it) direttamente dai sogget-
ti interessati ovvero tramite le associa-
zioni di categoria maggiormente rap-
presentative o i Caa. Alla circolare Agea 
n. ACIU.2012.345 del 22-8-2012 (www.agea.
gov.it) è stato allegato un manuale ope-
rativo per l’utilizzo della nuova piatta-
forma di accesso ai servizi telematici sul 
portale Sian.
Gli olivicoltori che commercializzano 
olio allo stato sfuso e/o confezionato, 
ottenuto esclusivamente dalle olive pro-
venienti da oliveti della propria azien-
da, molite presso il proprio frantoio o 
di terzi, sono esentati dalla tenuta del 
registro. Qualora siano iscritti al Sian 
in qualità di frantoi e/o confezionatori, 
devono comunicare in via telematica lo 
stato di esenzione.
Tra le informazioni assolutamente ne-
cessarie e obbligatorie da indicare vi sono 
i quantitativi delle olive molite e/o tra-
sformate, dell’olio ottenuto, della sansa 
ottenuta. Se la dichiarazione riguarda il 
mese conclusivo della campagna olearia 
in corso vanno indicate anche la data di 
fi ne molitura o di fi ne trasformazione e 
le giacenze fi nali.
Si veda, tra le altre, la circolare Agea 
n. ACIU.2007.764 del 28-9-2007, emanata 
in applicazione del decreto ministeria-
le H-393 del 4-7-2007, con la quale sono 
defi nite le modalità e la tempistica delle 
comunicazioni dei dati per le campagne 
2007-2008 e successive.
Si vedano anche le circolari Agea ACIU.
2010.29, ACIU.2010.259, ACIU.2010.597, 
ACIU.2010.800 e ACIU.2011.610, rispetti-
vamente del 14-1-2010, 8-4-2010, 20-8-2010, 
22-11-2010 e 20-9-2011:
Per alcune novità sull’argomento si ri-
manda a quanto pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 29/2012 a pag. 5.

15 SABATO
TABACCO
Stipula contratti di coltivazione. Entro 
oggi vanno stipulati i contratti di colti-
vazione tabacco tra le imprese di prima 
trasformazione riconosciute e le asso-
ciazioni di produttori riconosciute. I con-
tratti di coltivazione devono poi essere 
trasmessi all’organismo pagatore com-
petente territorialmente entro il pros-
simo 27 giugno, mentre i dati contenu-
ti nei contratti devono essere trasmessi 
telematicamente, sempre all’organismo 
pagatore competente, entro e non oltre 
il prossimo 20 giugno.
Le particelle interessate alla coltivazione 
del tabacco devono risultare nel fascicolo 
aziendale e nella domanda unica di pa-
gamento del produttore.
Si veda sull’argomento, tra le altre, la circola-
re Agea prot. n. ACIU.2013.256 del 12-3-2013 
consultabile sul sito www.agea.gov.it, e i 
numerosi articoli fi n qui pubblicati.

IVA
Fatturazione differita per consegne di 
maggio. Per le cessioni di beni la cui con-
segna o spedizione risulti da un docu-
mento idoneo a identifi care i soggetti tra 
i quali è avvenuta l’operazione, la fattura 
può essere emessa entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello della consegna 
o spedizione. La fattura differita deve es-
sere registrata entro il termine di emis-
sione e con riferimento al mese di con-
segna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi devono essere emes-
se e registrate le fatture relative a conse-
gne o spedizioni dei beni effettuate nel 
mese di maggio. Tali fatture vanno però 
contabilizzate con la liquidazione rela-
tiva al mese di maggio, anziché al me-
se di giugno.
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di maggio a uno stes-
so cliente, è possibile emettere entro oggi 
una sola fattura differita cumulativa. 
Si ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo è 
stato stabilito nel mese di maggio ai sensi 
del decreto ministeriale 15-11-1975.

A cura di
Paolo Martinelli

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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10 LUNEDÌ
MODELLO 730/2013
Assistenza fi scale ai dipendenti e ai 
pensionati. I contribuenti, di norma la-
voratori dipendenti e pensionati, che 
possono e intendono avvalersi dell’as-
sistenza fi scale fornita dai centri di as-
sistenza fi scale (Caf) ovvero dai profes-
sionisti abilitati (consulenti del lavo-
ro, dottori commercialisti, ragionieri o 
periti commerciali), devono entro oggi 
presentare a questi soggetti il modello 
730/2013 già compilato insieme alla bu-
sta chiusa contenente il modello 730-1 
per la scelta della destinazione dell’8 
e del 5‰ dell’Irpef, anche se non vie-
ne espressa alcuna scelta. In caso di di-
chiarazione congiunta le schede per la 
destinazione dell’8 e del 5‰ devono es-
sere inserite in un’unica busta a nome 
del dichiarante.
In alternativa i contribuenti possono 
chiedere ai Caf o ai professionisti abili-
tati l’assistenza per la compilazione del 
modello 730/2013.
In ogni caso i contribuenti devono esibi-
re la documentazione relativa ai dati da 
indicare nel modello 730/2013 per verifi -
carne la conformità; tale documentazione 
deve essere conservata dai contribuenti 
fi no al 31-12-2017.
Si vedano sull’argomento l’articolo pub-
blicato su L’Informatore Agrario n. 12/2013 a 
pag. 28 e seguente e la circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 14/E del 9 maggio scor-
so, consultabile sul sito www.agenzia
entrate.gov.it, tenendo presente che il 
differimento a oggi del termine, rispetto 
a quello originario del 31 maggio, dovreb-
be essere uffi cializzato con un decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri 
di prossima emanazione.

14 VENERDÌ
MODELLO 730/2013
Assistenza fi scale ai dipendenti e ai 
pensionati. I sostituti d’imposta (dato-
re di lavoro o ente pensionistico) che 
hanno prestato assistenza fiscale di-
retta ai propri lavoratori dipendenti e 
pensionati per la dichiarazione modello 
730/2013, devono entro oggi consegna-
re agli interessati copia del modello ela-
borato con il prospetto di liquidazione 
modello 730-3.
Il termine, originariamente in scaden-
za al 31 maggio, è stato differito a oggi 

con decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri del 26 aprile scorso; si ve-
da al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 14/E del 9 maggio scor-
so consultabile sul sito www.agenzia
entrate.gov.it.

15 SABATO
IVA
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto di 
ciascuna fattura, un documento riepilo-
gativo nel quale devono essere indicati i 
numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvaler-
si di tale dubbia semplifi cazione è sta-
to aumentato da 154,94 a 300 euro con 
il decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (co-
siddetto decreto sviluppo), in vigore dal 
15-5-2011, convertito con modifi cazione 
nella legge n. 106 del 12-7-2011 pubbli-
cata lo stesso giorno nella Gazzetta Uf-
fi ciale n. 160.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di ri-
cevuta o scontrino fi scale, anziché fattu-
ra, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registrazio-
ne nel registro dei corrispettivi dei docu-
menti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbligato-
rio allegare al registro dei corrispettivi gli 
scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attivi-
tà agrituristica con contabilità separata 
possono entro oggi provvedere ad anno-
tare nel registro dei corrispettivi, anche 
con un’unica registrazione, le ricevute 
fi scali emesse nel mese precedente.

IVA
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di ricevimento e con ri-
ferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di maggio le fatture relative ad acqui-
sti intracomunitari effettuati nel mese 
di marzo, entro oggi si deve emettere ap-
posita autofattura da registrare entro il 
termine di emissione e con riferimento 
al mese precedente.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 maggio scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultan-
te dalla liquidazione periodica relativa 
al mese di aprile (contribuenti mensili) 
o al 1° trimestre 2013 (contribuenti tri-
mestrali);

i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 16 maggio scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-
nute Irpef operate in acconto nel mese di 
aprile sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti;

i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 maggio scorso, in tutto o 
in parte, la terza rata dell’Iva a saldo per 
il 2012 dovuta in base al piano di ratea-
zione prescelto, fatta salva la facoltà per 
i soggetti che presentano il modello Uni-
co 2013 di versare entro il termine pre-
visto per il pagamento delle somme do-
vute in base alla dichiarazione unifi cata 
con la maggiorazione dello 0,4% per ogni 
mese o frazione di mese di ritardo.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione del 3% 
(un decimo della sanzione normale del 
30%) e con gli interessi di mora del 2,5% 
rapportati ai giorni di ritardato versa-
mento rispetto al termine di scadenza 
originario. Tali interessi, salvo qualche 
eccezione, vanno esposti nel modello F24 
separatamente dalle imposte dovute a 
seguito dell’introduzione di nuovi codi-
ci tributo, istituiti dall’Agenzia delle en-
trate, consultabili sul sito www.agenzia
entrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli impor-
ti dovuti siano stati versati con ritar-
do non superiore a 14 giorni (cioè en-
tro il 30 maggio) è possibile avvalersi 
del nuovo ravvedimento breve con il 
pagamento, sempre entro oggi, della 
sanzione in misura pari allo 0,2% (un 
quindicesimo della sanzione già ridotta 
al 3%) per ogni giorno di ritardo, oltre 
agli interessi di mora dovuti; si veda al 
riguardo la circolare dell’Agenzia del-
le entrate n. 41/E del 5 agosto scorso e 
quanto riportato su L’Informatore Agrario 
n. 32/2011 a pag. 27.

A cura di
Paolo Martinelli
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SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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